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Toscana 
MALTEMPO: 

INGENTI DANNI, 
MA CONSORZIO 
GIA’ AL LAVORO 

Sono stati immediatamen-
te avviati, dal Consorzio
di bonifica Ufficio Fiumi
e Fossi (con sede a Pi-
sa), i lavori di somma ur-
genza per il tamponamen-
to delle rotture di argini e
per la sistemazione degli
alvei danneggiati dal forte
maltempo dello scorso fi-
ne settimana. Ad essere
straripati, allagando aree
agricole ed urbanizzate,
sono stati i torrenti Zan-
noncino, Galletta, Girotta,
Zannone, Crespina, Eci-
na, Isola, Rio, mentre i rii
Tramoscio e Tanna hanno
subito il cedimento di al-
cuni tratti di sponda.
L’evento atmosferico,
concentratosi soprattutto
sulle colline meridionali
del comprensorio
consortile, ha prodotto
ondate di piena, che
hanno avuto conseguenze
alluvionali sui territori di
fondovalle e pianura, dove
si registrano anche diffuse
erosioni agli alvei fluviali,
causate dalla furia delle
acque.

EMERGENZA 
IDRICA: 

I DATI CONFER-
MANO LA DRAM-

MATICITA’ DELLA 
SITUAZIONE 

La stagione irrigua è so-
stanzialmente terminata,
ma l’analisi dello stato egli
invasi nell’Italia meridiona-
le ed insulare conferma la
gravità di una situazione
dalle molteplici conse-
guenze.
In molte realtà (ad esem-
pio: gli invasi Capacciotti
in Puglia, Pertusillo in Lu-
cania, Nuraghe Arrubiu in
Sardegna), perdurando
l’assenza di abbondanti
precipitazioni, i volumi
d’acqua disponibili non ri-
sultano sufficienti nean-
che a soddisfare le esi-
genze potabili della popo-
lazione fino al prossimo
mese di dicembre.
Inoltre se si ripeteranno le
scarse precipitazioni au-
tunno-vernine registrate
nella scorsa stagione,
come purtroppo appare
probabile, in numerose
zone dell’Italia meridiona-
le, le risorse idriche di-
sponibili non consentiran-
no la programmazione di
coltivazioni irrigue, dan-
neggiando ulteriormente
le già disastrate economie
agricole locali; infatti, nel
sud della penisola, gli in-
vasi ad uso irriguo sono

tutti a riempimento plu-
riennale e le riserve
d’acqua, dopo un triennio
di siccità, sono ormai e-
saurite.

Puglia 
ULTERIORE TA-

GLIO IRRIGUO NEL 
TARANTINO 

Preoccupata segnalazio-
ne del Consorzio di bo-
nifica Stornara e Tara
(con sede a Taranto) che
ha reso noto come l’Ente
Irrigazione abbia deciso,
dall’11 ottobre, un’ulterio-
re riduzione della disponi-
bilità idrica, pari al 33%.
Tale decisione, in un mo-
mento delicatissmo per
l’attività produttiva nei
campi, penalizza gli agri-
coltori del versante taran-
tino, compreso fra i co-
muni di Ginosa, Castella-
neta, Palagiano, Palagia-
nello, Montescaglioso e
Bernalda, dove insistono
circa seimila ettari di pre-
giate colture, come agru-
meti, vigneti ed oliveti.

Campania 
ACCORDO DI 
PROGRAMMA 

E’ un progetto di difesa in-
tegrata della costa litorale
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di Agropoli l’oggetto
dell’accordo di program-
ma stipulato da Consor-
zio di bonifica Paestum
(con sede a Capaccio
Scalo, in provincia di Sa-
lerno), Autorità di Bacino
Sinistra Sele, Amministra-
zione Provinciale di Sa-
lerno, Regione Campania-
Set-tore Provinciale del
Genio Civile salernitano,
nonché Amministrazione
Comunale interessata.
All’ente consortile spette-
rano la sistemazione del
fiume Solofrone e quella
idro-geologica del fiume
Testene; tali interventi,
per un importo complessi-
vo di oltre nove miliardi e
mezzo di lire, saranno fi-
nanziati con i fondi della
Legge 183/89.

Sicilia 
INDISPENSABILE 

COLLABORAZIONE 

Varato dal Consorzio di
bonifica Ragusa-n.8 (con
sede nella città siciliana) il
piano triennale delle ope-
re pubbliche, nel cui meri-
to sono ora chiamati ad
esprimersi i Comuni inte-
ressati. Tra gli interventi
previsti nell’area di Scicli:
la sistemazione idraulica
dei corsi d’acqua Modica-
Scicli e Arizza-Bruca, la
trasformazione della
canalizzazione “a pelo
libero” in condotta “a
pressione” nel
comprensorio irriguo
dell’ex ente consortile
“delle paludi di Scicli”, la
messa in sicurezza idrau-
lica di nuclei abitati a ri-
schio.

Veneto 
INIZIA LA MANU-
TENZIONE DELLE 
LAGUNE DEL DEL-

TA POLESANO 

Sarà avviata entro pochi
giorni l’opera di manuten-
zione ordinaria delle lagu-
ne del Delta del fiume Po,
affidata dalla Regione Ve-
neto al Consorzio di bo-
nifica Delta Po Adige
(con sede a Taglio di Po,
nel rodigino), che già fu
gestore della loro rivivifi-
cazione, attuata grazie ai
finanziamenti dei Piani In-
tegrati Mediterranei. Gli
interventi previsti dovreb-
bero portare sollievo an-
che alla grave situazione,
che si registra nella Sacca
di Scardovari dove le “tor-
bide” del Po, a seguito
della piena dello scorso
anno, hanno depositato
sul fondo uno strato di
fanghiglia, che ha soffoca-
to il 40% delle vongole al-
levate, mettendo a rischio
circa quattrocento posti di
lavoro. Della vicenda si
sta attivamente interes-
sando l’ente consortile
che, avendo ricevuto i
primi finanziamenti per la
gestione degli interventi
lagunari solo poche setti-
mane fa, ha già provvedu-
to ad espletare gli appalti,
avviando contestualmente
un’accurata analisi scienti-
fica sulle cause del feno-
meno.

Marche 
INTERVENTI 

LOCALIZZATI 

Rispondendo ad annose
polemiche, il Consorzio
di bonifica Tronto (con
sede ad Ascoli Piceno) ha
dato risalto ai più recenti

interventi realizzati nel-
l’area di San Benedetto
del Tronto. Si tratta del
collettore idraulico della
Sentina, in fase di ultima-
zione, e della manuten-
zione dei corsi d’acqua,
che attraversano il centro
abitato: oltre alla Sentina,
Albula, Acquachiara, Ra-
gnola, Fosso dei Galli; co-
sto dei lavori: circa due
miliardi di lire.

Emilia-Romagna 
RIPARTONO 

“I PODISTI DELLA 
STORIA” 

Si chiama “Il Delta runnin-
graid” la nuova impresa
sportiva de “I Podisti della
storia” che, sotto l’egida
dell’Unione Regionale
Bonifiche Emilia Roma-
gna, stavolta percorre-
ranno, in quattro tappe,
158 chilometri (da Ca’
Vendramin, in Polesine,
fino a Rimini) caratterizza-
ti da un fondamentale
rapporto di gestione idrau-
lica. Immutato lo slogan di
questi “amatori della cor-
sa”, già protagonisti di a-
naloga performance, nel
Veneto, dal fiume Po alla
Livenza: “Corri con la te-
sta non solo con i piedi”;
per questo lungo il per-
corso saranno organizza-
te occasioni di incontro
per divulgare le tematiche
legate alla salvaguardia
ambientale del territorio.
L’iniziativa gode anche
della collaborazione di
Regione Emilia Romagna,
Province di Ferrara, Ra-
venna e Rimini, nonché
dei Comuni attraversati
dall’itinerario prescelto. I
“magnifici sette”, accom-
pagnati da un manipolo di
ciclisti e da un ormai roda-
to staff tecnico, partiranno
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lunedì 29 ottobre p.v.
per arrivare in territorio
riminese giovedì 1° no-
vembre; dichiarata la loro
ambizione: completare, in
qualche anno, il giro ciclo-
podistico di tutta la costa
italiana, toccando i princi-
pali siti della Bonifica.

Sardegna 
CONSORZIO DI 
BONIFICA PRO-

PULSORE DI SVI-
LUPPO 

E’ erede di una gloriosa
storia che ha contribuito
allo sviluppo di un’area
“paleoagricola”, il Con-
sorzio di bonifica Ori-
stanese (con sede nel
capoluogo di provincia)
nato nel ’96 dalla fusione
tra i preesistenti enti con-
sortili “del Campidano”,
“della piana di Terralba ed
Arborea” e di “2° grado”.
Allora come oggi il riordi-
no e la ricomposizione
fondiaria furono elementi
caratterizzanti l’attività
della Bonifica, indispen-
sabili per qualsiasi politica
di sviluppo agricolo. Pro-
prio qui, negli anni ’70, fu
avviata una politica di in-
frastrutture, che obbligò a
confrontarsi con una nuo-
va cultura
imprenditoriale: non solo
furono realizzate strade
asfaltate, ma anche
27.000 capezzagne, 42
chilometri di condotte irri-
gue, oltre ventisette chi-

lometri di canali colatori;
a completare il tutto, una
centrale di alimentazione
per la distribuzione
dell’acqua per irrigazione.
Una vera “rivoluzione”,
che dette il via alla mec-
canizzazione agricola ed
alle colture industriali, e-
sempio per i futuri inter-
venti, di cui necessita il
settore primario dell’isola.

Lazio 
L’EVOLUZIONE DI 

UN’OPERA 
ARTISTICA 

“Acque estratte” è un vo-
lume, che raccoglie 62 ta-
vole del fotografo Roberto
Tulli, già presenti nel libro
“Agro Pontino storia di un
territorio”, realizzato dal
Consorzio di bonifica
Agro Pontino (con sede
a Latina) che ha concesso
l’uso delle lastre tipografi-
che per permettere ulte-
riori elaborazioni all’arti-
sta. E’ una ricerca non
ancora terminata, dove
l’acqua è protagonista as-
soluta; le foto sono rigoro-
samente in bianco e nero
su sfondo scuro. Grande
attenzione viene dedicata
agli impianti ed ai servizi,
ma anche alla storia della
Bonifica pontina, con uno
sguardo agli obbiettivi
raggiunti ed un altro alle
mete future.

AGGIORNAMENTI 

La sig.ra Ada Giorgi è il
nuovo Presidente del
Consorzio di Bonifica
Agro Mantovano-Reg-
giano (con sede a Manto-
va) mentre il dott. Giusep-
pe Palese è stato eletto al
vertice dell’ente consortile
Ugento Li Foggi (con se-
de ad Ugento, in provincia
di Lecce); l’avv. Antimo
Gaudino è, invece, il nuo-
vo Commissario del Con-
sorzio di bonifica Baci-
no Inferiore del Volturno
(con sede a Caserta), così
come l’ing. Salvatore Su-
cato è stato nominato
Amministratore Provviso-
rio dell’ente consortile Pa-
lermo-n.2 (con sede
nell’omonima città). Il dott.
Raimondo Marras è il
nuovo Direttore del Con-
sorzio di bonifica Nurra
(con sede a Sassari) così
come allo stesso incarico
è stato nominato il sig.
Giuseppe Ciampalini al
Consorzio di bonifica
Val di Cornia (con sede a
Venturina, nel livornese);
l’ing. Fabrizio Sisti è, in-
vece, Direttore (f.f.) dell’
ente consortile Bonifica-
zione Umbra (con sede a
Spoleto, nel perugino). La
dott.ssa Cristina Zocche-
rato è stata nominata Di-
rettore amministrativo del
Consorzio di bonifica
Agro Pontino (con sede
a Latina). L’ente consortile
Revere ha, infine, cam-
biato sede; ora è a Man-
tova, in via Spagnoli 5.


